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CARTA GEOMORFOLOGICA
Le aree del progetto si sviluppano su morfologia poco inclinata, costituita da spianate di

sedimentazione marina in cui affiorano terreni granulari appartenenti ai depositi conglomeratici (Litofacies
Conglomeratica) che costituiscono la porzione di chiusura del Ciclo Sedimentario dell'Avanfossa
Bradanica in parte ricoperta da depositi conglomeratico sabbiosi di ambiente vulcanico (Litofacies
Conglomeratico Sabbiosa del Monte Vulture). La morfologia risulta condizionata dalla natura litologica dei
terreni affioranti, con superfici spianate al top del piastrone conglomeratico e forme più aspre in
corrispondenza di incisioni pronunciate spesso in corrispondenza del passaggio dagli affioramenti
conglomeratici a quelli sabbioso-arenacei.

In un intorno significativo e negli stessi siti di progetto non sono state riconosciute forme gravitative
legate a movimenti di versante in atto o in preparazione tali da compromettere la fattibilità degli interventi
da realizzare; infatti, l'andamento morfologico risulta regolare. Tale valutazione è congruente con gli
strumenti normativi adottati a scala di bacino (Piano Stralcio per la Difesa del Rischio Idrogeologico,
redatto dall'Autorità di Bacino Distrettuale dell'Appennino Meridionale - sede Puglia). I siti, infatti non
ricadono in aree classificate come esposte a pericolosità e rischio da frana per i quali il progetto risulti
incompatibile, né interessate da fenomeni di alluvionamento.
Dall'analisi stereoscopica delle foto aeree di qualche anno fa e dal rilevamento geomorfologico in sito, è
stato possibile verificare che i pendii in studio presentano un andamento morfologico regolare senza
segni di forme e fenomeni di movimenti gravitativi in atto o in preparazione. Inoltre, non sono stati rilevati
quei fattori predisponenti al dissesto, infatti: le pendenze sono poco accentuate, con un angolo medio
non superiore ai 10° e le caratteristiche litotecniche sono più che soddisfacenti. È da evidenziare che il
principale fattore di modellamento morfologico è dovuto alla coltivazione agraria dei versanti.
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